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PrefazIone

Nell’ultimo decennio, dalla prima introduzione dello studio di settore nell’attività delle agenzie di 
viaggi e turismo compresi i tour operator, abbiamo assistito ad un vero e proprio stravolgimento 
del ruolo e delle funzioni svolte dalle imprese del settore. 

L’intero comparto si è trovato ad affrontare, in questo lungo periodo, una crisi dovuta soprattutto 
alle congiunture sfavorevoli che sono iniziate all’indomani dei gravissimi episodi di terrorismo 
verificatisi negli Stati Uniti l’11 settembre 2001, dagli eventi bellici in Iraq, i più recenti attentati e 
le rivoluzioni che si sono verificate in località che sono tradizionalmente mete del turismo (come 
ad esempio in Egitto ed in Tunisia). 

A ciò si è aggiunto che i vettori aerei hanno applicato una politica commerciale che ha visto, 
già da diverso tempo, una progressiva riduzione, fino al quasi azzeramento, delle commissioni 
riconosciute alle agenzie intermediarie per la vendita di biglietteria aerea.

Nel settore dell’organizzazione dei viaggi sono altresì intervenute evoluzioni tali che si è reso 
necessario adeguare i modelli organizzativi e le strutture contabili delle imprese: da un aumento 
considerevole degli operatori economici, lo sviluppo tecnologico che ha aperto nuovi canali per la 
distribuzione dei servizi (internet e le transazioni elettroniche, ecc.), fino alla creazione di nuove 
tipologie di imprese (consorzi, network, ecc.).

Tutto ciò considerando, ed allo scopo di rendere lo studio di settore quanto più possibile aderente 
alla mutevole realtà organizzativa e di mercato, FIAVET ha seguito attentamente, fin dal 2002, 
tutte le fasi dell’evoluzione dello studio, contribuendo, in più occasioni, a segnalare diversi punti 
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che meritavano di essere riconsiderati e maggiormente approfonditi: sono stati evidenziati una 
serie di correttivi per migliorare il risultato dello studio. Grazie a tale azione la Commissione degli 
Esperti dell’Agenzia delle Entrate, che ha proceduto a validare lo studio stesso, ha recepito in 
buona sostanza tutte le osservazioni e proposte delle Associazioni di Categoria.  

Infatti, nel corso delle due successive revisioni del 2006 e del 2009, sono stati forniti ulteriori 
contributi nella predisposizione del modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dello studio di settore, avendo suggerito l’inserimento di alcune informazioni 
complementari utili per l’aggiornamento dello studio stesso. Lo studio di settore, ancorché 
definito, non è immutabile nel tempo ma deve essere oggetto di revisione alla luce di eventuali 
modifiche e/o integrazioni che si rendessero necessarie in fase di applicazione. Per tale motivo la 
Federazione è sempre stata attenta nell’attività di monitoraggio al fine di segnalare le anomalie 
che si possono verificare in sede di attuazione.

Nel corso di questi anni di applicazione dello studio, la Federazione non ha mancato di 
organizzare, con la spinta propulsiva delle Associazioni Regionali, giornate di informazione 
mettendo a disposizione un modulo formativo per consentire agli Associati di essere al corrente 
delle novità e di poter applicare lo studio in modo corretto ed efficace. 

Vorrei infine esprimere un sentito ringraziamento, mio personale ed a nome della FIAVET, ai 
Componenti della Commissione fiscale della Federazione che nel corso di questi anni hanno 
contribuito con i loro utili suggerimenti al lavoro di aggiornamento dello studio di settore.
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